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Si è conclusa domenica l'assise cittadina dei comunisti 

Napoli anni '80 : non si parte da zero 
Quattro anni di amministrazione democratica hanno lasciato il segno, sono un punto di non 
ritorno - Combinare sviluppo produttivo e qualità dei servizi - Ampio e articolato dibattito 
concluso dal compagno Gerardo Chiaromonte - Il saluto dei rappresentanti degli altri partiti 

«Per la prima volta dopo 
trent'annl Napoli ha visto in 
concreto che cosa significa il 
governo della città. Da quan­
do la giunta Valenzi si è in­
sediata a palazzo S. Giacomo 
si sono rotti i vecchi schemi 
entro cui le vecchie ammini­
strazioni — laurine e demo­
cristiane — costringevano la 
città. Abbiamo avviato il ri­
scatto nazionale di Napoli, e 
di questo processo di trasfor­
mazione e cambiamento i co­
munisti restano la forza de­
terminante ». 

Cosi il compagno Eugenio 
Donise, segretario della Fede­
razione comunista napoleta­
na, ha concluso sabato sera 
la prima giornata di lavori 
al convegno sulla Napoli de­
gli anni '80. Il convegno — 
di cui parliamo anche in al­
tra parte del giornale — si è 
concluso, dopo il prosieguo 
del dibattito, con l'intervento 
del compagno Chiaromonte. 
di cui riferiamo qui accanto. 

Prima di Donise il compa­
gno Andrea Geremicca ave­
va sottolineato: « La Napoli 
degli anni '80 è già iniziata 
in questi quattro anni di am­
ministrazione democratica, 
con atti e realizzazioni con­
crete. Il progetto di una 
" Napoli città produttiva " 
non è più solo un'idea dei 
comunisti, ma ha coinvolto 
anche altre forze politiche e 
sociali che pure ai tempi del 
centrosinistra erano su ben 
altre posizioni ». 

Non si parte dunque da ze­
ro. Questi quattro anni di 
amministrazione democratica 
hanno lasciato un segno pro­
fondo. 

Il dibattito di sabato sera 
ha messo in rilievo i tratti 
essenziali che delineano il 
nuovo volto della città, sen­
za trionfalismi, accentuando 
anzi molto spesso i limiti e 
ì ritardi, andando a fondo an­
che con la riflessione autocri­
tica. ma sempre fermamente 
ancorata alla consapevolezza 
del ruolo fondamentale che 
il PCI svolge nella città e nel­
la regione. 

Partiamo dunque dai fatti 

concreti. « Dopo lo sfascio de­
gli anni passati — ha detto 
Squame della sezione di Pon­
ticelli — stiamo riuscendo, 
sia pure tra enormi problemi. 
a definire un progetto che ri­
lanci il ruolo produttivo del­
la città. Un impegno partico­
lare viene dalla zona orien­
tale. cerniera nello sviluppo 
tra Napoli e il resto della re­
gione ». 

Ma ancora molto si può fa­
re per tutti i quartieri di Na­
poli. Cosi il compagno Caser­
ta ha proposto di organizza­
re manifestazioni pubbliche 
nel corso delle quali elabo­
rare programmi a breve e 
medio termine zona per zona. 

E il consigliere comunale 
Emilio LUDO ha delineato gli 
aspetti più significativi del 
cosiddetto « progetto Secondl-
gliano» per il recuDero di 
questo quartiere-ghetto volu­
to dal centrosinistra ad una 
dimensione più umana. Anco­
ra l'architetto Giancarlo Co­
senza si è soffermato sulle 
"strategie" da adottare per 
risolvere finalmente il dram­
ma dei trasporti. Per un gio­
vane compagno della FGCI. 
Sandro Pulcrano. è necessa­
rio invece avviare una con­
sultazione di massa tra le 
giovani generazioni per «co­
struire insieme una città di­

versa, più visibile ». Per O-
tranto, dellltalsider, bisogna 
fare i conti anche a Napoli 
con l'attacco padronale con­
tro i lavoratori e il sindacato 
che, se ha visto il suo caso 
più emblematico alla FIAT 
di Torino col 61 licenziamen­
ti, fa sentire i suoi effetti 
in tutti i posti di lavoro. Per 
Vittorio De Luca il pericolo 
da evitare in una fase diffi­
cile per la vita de'la città 
come l'attuale è quello di non 
coinvolgere sufficientemente 
la gente sulle scelte da fare. 
Il compagno Mazzarella, in­
fine, della sezione Materdei 
ha ribadito il suo dissenso 
alla ricerca esasperata dell' 
unità ad ogni costo, special­
mente « in una città come 
Napoli dove la DC è l'esem­
pio della corruzione». 

«Ma per quanti sforzi si 
vogliano fare qui a Napoli. 
la città del futuro non po­
trà essere migliore se non 
cambia il quadro nazionale ». 
E' stato Antonio Scippa, as­
sessore al Bilancio, a sotto­
linearlo. Scippa ha citato ci­
fre e dati, in un parallelo tra 
Comune e Regione Campa­
nia. Il quadro è decisamente 
sconcertante. Mentre a palaz­
zo S. Giacomo si fanno enor­
mi sforzi per intervenire nel­

la realtà cittadina, a Santa 
Lucia è tutto paralizzato. 

Anche Fabrizio Manconl, 
dell'ufficio studi della CGIL, 
ha denunciato come oggi la 
incapacità di spesa e di pro­
grammazione della Regione 
rappresenti il vero ostacolo 
allo sviluppo produttivo della 
Campania: «Il 64 per cento 
delle voci di bilancio della 
Regione — ha detto — non 
sono motivate, non si sa cioè 
perché e in che modo 6Ìano 
stati spesi i soldi; il bilancio 
di previsione viene steso per 
pura formalità». 

Responsabile dello scandalo 
che da anni si perpetua alla 
Regione è la DC: le falde 
interne a questo partito han­
no privato le popolazioni del­
la Campania di un governo 
regionale. E sempre la DC al 
Comune di Napoli, pur facen­
do parte della maggioranza 
programmatica, ha lavorato 
per lo sfascio della città, co­
me dimostrano le agitazioni 
« autonome » in alcuni vitali 
settori dei servizi cittadini 
(trasporti innanzitutto) soste­
nute ed ispirate da consi­
glieri comunali de. 

La Napoli del futuro, in­
somma, passa attraverso un 
rafforzamento dell ' attuale 

amministrazione comunale e 
una sconfitta della DC alle 
prossime elezioni amministra­
tive. Un rafforzamento della 
unità a sinistra è stato auspi­
cato dal segretario dell'MLS 
di Napoli, Ennio La Rana, 
nel suo saluto al convegno, 
e dal segretario del PDUP 
Raffaele Tecce che ha lan­
ciato l'idea di una « propo­
sta unitaria delle sinistre per 
Napoli ». Infine 11 capogruppo 
del PRI Giuseppe Galasso ha 
nesso in rilievo il peso che 
il PCI lia avuto ed ha in cit­
tà e ha sottolineato la svolta 
rappresentata dall'esperienza 
di governo di questi anni. « I 
problemi di Napoli — ha ag­
giunto — non si risolvono 
solo nell'ambito comunale ma 
occorre anche qui uno sforzo 
di programmazione e una 
maggiore capacità operativa». 

L'ampio e articolato dibat­
tito è proseguito nella mat­
tinata di domenica. Il primo 
a prendere la parola è stato 
il compagne Acerra: ha riaf­
fermato la necessità di una 
distinzione netta dei ruoli tra 
l'azione del comunisti e quel­
la della Amministrazione. 
Una identificazione — ha con­
tinuato — non farebbe che 
compromettere l'esito delle 
lotte per obiettivi immediati 
e concreti e tra questi ha in­
dicato quello dei trasporti; 
cosa che ha fatto anche, con 
una serie di suggerimenti 
precisi, il compagno Moxeda-
no. Luigi Nespoli, assessore 
provinciale, ha invece richia­
mato l'attenzione sul proble­
ma dell'economia sommersa e 
del lavoro nero, per molti 
versi sinonimi — ha detto — 
della questione giovanile. 
Un'iniziativa del movimento 
operaio su questi temi — ha 
detto — non è affatto in con­
traddizione con le battaglie 
per una nuova organizza­
zione del lavoro e per vin­
cere le resistenze delle Par­
tecipazioni statali. 

Anche nel dibattito di do­
menica. comunque, i proble­
mi dell'apparato produttivo 
non sono stati isolati rispet­
to a quelli delle residenze e 

dei servizi. Una proposta per 
la Napoli degli anni ottanta 
ha detto il compagno Rato-
la — non può che fondarsi 
sull'intreccio di queste due 
esigenze. In questo senso van­
no molti dei provvedimenti 
adottati dall'Amministrazione 
comunale. Su questa «conti­
nuità» ha Insistito anche il 
compagno Serio, della segre­
teria cittadina: le linee ge­
nerali del progetto per gli 
anni '80 — ha detto — sono 
già contenute nelle nostre 
battaglie di questi anni. Per­
ciò — ha concluso — è in-
dispensapile dare ancora più 
forza all'esperienza di gover­
no avviata nel 75». Un'ipote­
si — questa — contro cui sta 
lavorando, anche se in modo 
strisciante la Democrazia cri­
stiana. 

« La DC — ha detto la com­
pagna Emma Maida, capo 
gruppo al Comune — ha cer­
cato in tutti i modi di osta­
colare l'introduzione di pri­
mi elementi di giustizia so­
ciale. In altre parole non ha 
voluto rispettare gli accordi. 
Ciò nonostante — ha conti­
nuato Maida — non abbiamo 
ceduto al suo continuo ricat­
to e procedendo per tappe 
siamo riusciti a creare le 
premesse per un nuovo svi­
luppo della città ». 

«Per vincere le resistenze 
della DC ha poi aggiunto il 
compagno Marino Demata — 
è decisivo rilanciare grandi 
lotte di massa e intorno a 
queste creare nuove alleanze 
politiche ». 

Nel dibattito — come rife­
riamo in altra parte del gior­
nale — è intervenuto anche 
il socialista Locoratolo, asses­
sore comunale. «Per noi so­
cialisti — ha detto — la base 
del centrosinistra è definiti­
vamente chiusa e superata. 
Oggi è invece indispensabile 
l'unità della sinistra per bat­
tere la DC. Non è tollerabile. 
infatti — ha concluso — che 
questo partito a Napoli fac­
cia parte della maggioranza 
e poi, nei fatti e nelle cose 
concrete, si comporta come 
se fosse all'opposizione». 

« Aprire la discussione sul­
la Napoli degli anni '80 non 
significa ignorare i proble­
mi di oggi... ». Gerardo Chia­
romonte, della segreteria na­
zionale del PCI, ha voluto 
cosi concludere — con que­
sto richiamo alla lotta e al­
l'iniziativa di massa per far 
fronte all'emengenza — il 
convegno di sabato e dome­
nica. Per quanto riguarda 
l'amministrazione comuna­
le ha invece sollecitato la 
componente comunista ad 
impegnarsi nella realizza­
zione di un vero e proprio 
programma di fine legi­
slatura. 

Un invito esplicito a le­
gare insieme riflessione teo­
rica e azione politica, dun­
que. subito seguito da una 
proposta: avviare sin dai 
prossimi giorni un'ampia e 
qualificata consultazione di 
massa proprio sui temi del­
la prospettiva di questa 
città. 

Il nostro scopo — ha det­
to infatti Chiaromonte — 
non era quello di formulare 
qui. da soli, un progetto già 
definito, già compiuto; quan­
to piuttosto di sottolineare 
la necessità di questo pro­
gramma e di tracciarne le 
linee generali. 

Le conclusioni del compagno Chiaromonte 

«Adesso occorre un'ampia 
consultazione di massa» 

Approfondire i termini di un programma di governo - Ruo­
lo della classe operaia e contributo di tecnici e intellettuali 

Il suo è stato un discorso 
teso e preoccupato. Napoli 
— ha detto — sta attraver­
sando una fase drammatica. 
Il rischio che si corre è du­
plice: da un lato c'è il pe­
ricolo sempre vivo di ten­
sioni sociali senza sbocco. 
legate alle contraddizioni 
interne alla città; dall'altro 
— Invece — c'è qui la sin­
tesi di una contraddizione 
più generale, che potrebbe 
provocare una vera e pro­
pria frattura tra nord e 
sud. 

E ci sono forze che lavo­
rano per questo, nella DC. 

e anche In quei settori che 
si definiscono più avanzati. 
Ricordo — ha continuato 
Chiaromonte — le posizioni 
di De Mita, secondo cui i 
mail di Napoli sarebbero 
colpa della classe operaia 
del nord. Ben diverso è il 
nostro meridionalismo, che 
si fonda sull'unità della 
classe operaia e che lega le 
sorti del Mezzogiorno a 
quelle dell'intero paese. 

Ecco — ha continuato — 
perchè non condividiamo la 
logica degli interventi stra­
ordinari e rivendichiamo in­

vece una nuova politica eco­
nomica basata sulla pro­
grammazione democratica. 

Ma sottolineare i rischi 
e i pericoli attuali presenti 
a Napoli — ha continuato 
Chiaromonte — non signifi­
ca avere una visione cata­
strofica della situazione. 
Napoli è anche la città che 
ha una classe operaia tra 
le più qualificate d'Italia, 
una vivace intellettualità 
democratica, una ammini­
strazione che non si è lavata 
le mani, ma che è entrata 
nel vivo dei problemi. Adem­
piere a questo ruolo di gui­

da e riferimento non è stato 
facile. 

I comunisti non solo han­
no ereditato il comune in 
una situazione di bancarot­
ta, non solo hanno dovuto 
fare i conti con una DC 
pronta a cavalcare tutte le 
tigri corporative e partico­
laristiche, ma sono andati 
al governo della città in un 
momento di crisi profonda 
dell'intero paese. Ciò nono­
stante è stato possibile, con 
una serie di atti e provve­
dimenti concreti, porre le 
basi per la costruzione di 
una città produttiva, dove 
ci sia posto enche per ser­
vizi qualificali e moderni. 

Per andare avanti, però, 
— haaggiunto Chiaromonte 
— è decisivo il ruolo della 
classe operaia, che deve svol­
gere fino in fondo la sua 
funzione di forza aggregan­
te e d'avanguardia. Tutto 
ciò vuol dire anche affron­
tare con forza l problemi 
dell' apparato produttivo. 
vincere le resistenze delle 
partecipazioni statali, porsi 
senza timidezza — organiz­
zando anche decine e deci­
ne di conferenze nelle a-
ziende — il problema della 

produttività. 

Il compagno Chiaromonte 
ha poi rivolto un vero e 
proprio appello ai tecnici, 
agli intellettuali, alla bor 
ghesia produttiva, a tutte 
le forze sane della città. La 
Napoli dell'80 — ha detto — 
non può essere costruita 
senza il contributo, le idee. 
le competenze che questi 
strati sociali possono espri­
mere. 

L'ultima parte del suo in­
tervento l'ha poi dedicata 
alla prospettiva politica. 
Chi — si è chiesto Chia­
romonte — dovrà governa­
re la Napoli dell'80? Noi 
— ha detto — siamo con­
vinti che l'esperienza di 
questi anni abbia creato le 
premesse per un'azione di 
lungo respiro. Chiediamo 
quindi di riconfermare l'at­
tuale maggioranza. Resta 
ferma, certo — ha conclu­
so — la nostra politica di 
unità democratica, ma oggi 
questa politica, vista l'inca­
pacità della DC a svolge­
re perfino un ruolo di op­
posizione democratica, non 
può che passare attraverso 
la sconfitta della Democra­
zia Cristiana e l'avanzamen­
to di una sinistra che deve 
rinsaldare sempre più i suoi 
rapporti unitari. 

Questa la risposta sprezzante dell'Ente (gruppo IRI) 

« 240 istruttori ANCIFAP? Grazie, non servono» 
Riunione in prefettura sui 

problemi dell'Ancifap. € Dob­
biamo licenziare i 240 istrut­
tori dei corsi tenuti a Napoli, 
Don possiamo utilizzarli in 
altri corsi, pur avendone in 
programma diversi a Napoli 
e nelle altre regioni ». 

A parlare è il direttore del­
l'Ancifap ing. Feroci. Il tono 
è sprezzante, tende ad accre­
ditare l'assenza di qualsiasi 
professionalità per i tecnici 
diplomati e laureati, la cui 
delegazione è presente all'in­
contro. 

Hanno lavorato un anno con 
questo ente dell'I RI per istrui­
re i 4.000 corsisti, allievi cer­
to non facili. Oggi per TIRI 
non servono più 

Sembra quasi di ascoltare 
il tono ed il contenuto dell* 
intervento del dr. Sette AH' 
Isveimer, quando ha illustra­
to i « non-programmi » dell' 
IRI per l'economia campana. 
E* la stessa lunghezza d'on­
da: i cervelli sono al nord, 
la direzionalità delle indu­
strie va sempre più concen­
trata nel nord vedi Italtrafo, 
Alfa e Cantieri. 

Il Mezzogiorno è terreno 
d'espansione coloniale. Si 
può sviluppare l'investimen­
to nei servizi e nell'edilizia. 
nel mentre l'apparato pro­
duttivo va razionalizzato co­
me .appendice delle industrie 
localizzate al nord. Comples­
sivamente la stessa operazio­

ne Ancifap per TIRI doveva 
rientrare in questa logica e 
non in un discorso d'espan­
sione di tutto l'apparato pro­
duttivo. così come fu richie­
sto dalle forze democratiche 
e dalle istituzioni locali. 

Napoli ha dovuto anco­
ra una \olta subire un ri­
catto. che faceva leva sulla 
drammatica situazione occu­
pazionale. 

I corsi, secondo alcuni set­
tori dell'IRI. dovevano essere 
lo strumento di pressione per 
una delega in bianco alla ri­
strutturazione di intere parti 
della città. 

A questo disegno l'ammi­
nistrazione comunale ha op­
posto una linea ferma di in­
dirizzo e di controllo a favore 
della collettività di qualsiasi 
intervento di risanamento edi­
lizio. 

II progetto per il centro di­
rezionale è stato rifatto com­
pletamente. assicurando al 
comune le aree necessarie 
per i servizi collettivi e ri­
ducendo fortemente le cuba­
ture per la edilizia terziaria. 
Parte finalmente l'appalto 
per il nuovo pala77.0 di Giu­
stizia e la caserma dei W . 

I FF.. senno che è pravalso 1" 
J interesse pubblico sul pri­

vato. 
A Ponticelli si avvia la de­

finizione. tra l'amministrazio 
ne comunale, il movimento 
cooperativo, e le condotte d' 

acqua, di un accordo rison-
dente agi: interessi della cit­
tadinanza. 

Dal 1975 la situazione poli­
tica a Napoli è cambiata, 1* 
IRI sembra non essersene ac­
corta. ÌJA città ha acquisito 
la coscienza dei suoi proble­
mi e non tollererà più il defi­
larsi delle partecipazioni sta­
tali. 

E' ora che il ministro Lom-
bardini venga a discutere con 
l'amministrazione comunale. 
come si era impegnato a fare. 

I tempi sono maturi per 
avviare un diverso sviluppo 
degli investimenti pubblici 
con intenenti di ristruttura-
zicne dell'apparato produttivo 
esistente, ma anche con nuo­
vi insediamenti e con il tra­
sferimento a Napoli di fon­
damentali centri decisionali. 

In questo quadro una delle 
componenti del programma 
da discutere, ma non la sola, 
è lo sviluppo delle opere pub­
bliche con l'impiego dei 2.000 
corsisti istruiti dall'Ancifap 

Finora i corsisti ed i loro 
istruttori hanno trovato un 
unico interlocutore, l'ammini­
strazione comunale, che con­
cretamente s'è impegnata ad 
avviare a soluzione i loro ro-
blemi attraverso i progetti 
per il preawiamento giova­
nile. 

Gli altri facciano la loro 
parte. 

Consultori: le donne 
occupano la Provincia 

Forse oggi è la volta buona. 
La giunta provinciale si riu­
nisce alle ore 13 per affron­
tare definitivamente la que­
stione della cessione al Co­
mune delle strutture consulto-
nali ex ONMI che sono an­
cora di sua proprietà. 

Alla riunione di oggi ci si 
arriva dopo le ben note vi­
cende di questi giorni che 
hanno visto le donne del 

«coordinamento di lotta per i 
consultori » occupare prima i 
locali dell'ex ONMI di via 
Stasi al Vomero, poi cinque 
giorni fa la sala dove si svol­
ge il consiglio provinciale, in 
Santa Maria la Nova, ed in­
fine. ieri, i locali della Pro­
vincia a piazza Matteotti. 

La decisione di occupare la 
Provincia, per una assemblea 
permanente, che durerà fino 

alla riunione di giunta di oggi 
ed oltre se non scaturirà nes­
suna decisione, il coordina­
mento l'ha presa dopo un en­
nesimo incontro interlocutorio 
con il presidente Balzano 
— avvenuto ieri — nel corso 
del quale ancora una volta i 
rappresentanti del PCI, del 
PSI e del PRI hanno manife­
stato la loro solidarietà alle 
donne in lotta. 

Dovrebbe essere eseguito gioved: 

Minacciato a Grumo Nevanc 
lo sgombero di 174 famiglie 
nel parco della «ICE SNEI» 

Le case occupate 6 anni fa - Una sentenza del '74 - Il sindaco: sop< 
stato tenuto all'oscuro- Domani riunione dal procuratore generale 

Le voci insistenti secondo 
cui saremme imminente l'or­
dine del magistrato di sgom­
berare 174 famiglie che da 
sei anni occupano il rione 
Ice-Snel a Grumo Nevano, 
stanno addensando nubi tem­
pestose. 

Tante famiglie che da sei 
anni cercano di avviare trat­
tative per mezzo del loro co­
mitato, allo scopo di raggiun­
gere un accordo che siste­
masse la loro posizione e che 
non si considerano più occu­
panti essendo divenuti, nel 
frattempo — dicono — veri 
e propri inquilini del rione, 
comprensibilmente si preoc­
cupano a sentir parlare di or­
dini di sgombero. 

E anche comprensibile che 
tra questa gente cresca la 
tensione e non si riscontra al­
cuna disponibilità ad accoglie­
re, senza che siano state pri­
ma tentate altre strade, una 
decisione che verrebbe oltre-
tutto improvvisa e inattesa 
dopo tanti anni. 

Che IR voci in circolazione 
abbiano un fondamento è di­
mostrato da una serie di av­
venimenti che hanno condot­
to l rappresentanti del comi­
tato di lotta del rione per 
avere priù precise informa­
zioni, in merito a quanto sta 
accadendo, dal sindaco Anto­
nio Di Donato (PSDI). 

Lo stesso sindaco sarebbe 
stato informato nei giorni 
scorsi «con una telefonata 
confidenziale » che entro la 
fine di questo mese esatta­
mente giovedì 2». dovrebbe 
essere eseguita l'ordinanza di 
sgombero delle case dell'Ice* 
Snei. emessa dal pretore di 
Prattamaggiore nel 1974. In 
ogni raso, nel corso di un in­
contro avuto sabato scorso 
con il comitato, il sindaco ha 
fatto sapere che si era messo 
in contatto con la pretura e 
che le notizie allarmanti non 
erano state smentite. 

Della vicenda abtiamo par­
lato col sindaco Di Donato. 
« Personalmente — ci ha det­
to — sono stato tenuto all' 
oscuro di tutto fino a qual­
che giorno fa. Quanfo mi è 
stato confermato che real­
mente giovedì si vuole ese­
guire la sentenza di sgombe-
bero del 1974, ho inviato una 
lettera alle autorità nella qua­
le si fa presente la delica­
tezza della situazione». 

Gli abbian.o chiesto gli svi­
luppi della vicenda. « Allo sta­
to — ha risposto — c'è che il 
procuratore generale della 
Repubblica ha convocato a 
Castelcapuano, per mercole­
dì mattina alle 11. l'ammini­
strazione comunale di Grumo 
Nevano, il presidente della 
giunta regionale, rappresen­
tanti del questore e del pre­
fetto ». 

Di cosa vorrà discutere il 
procuratore generale è facile 
intuirlo. In ogni caso dall'in­
contro dovranno scaturire de­
cisioni che tutti si augurano 
siano prese con senso di re­
sponsabilità. 

Occorre dire che per tutti 
questi cinque anni il comi­
tato di lotta, come abbiamo 
accennato, ha cercato di av­
viare trattative sollecitando 
l'intervento della regione. Fi­
nora però non si sono avuti 
risulti-.ti apprezzabili, come la 
situazione lascia facilmen­
te comprendere. 

Intanto i legali della Ice-
Snei hanno presentato una 
diffida per omissione di atti 
di ufficio alla questura e alla 
pretura, probabilmente, a 
questo punto, l'interesse del­
la società immobiliare è di 
far venire i nodi al pettine. 

Allo stato, non appare altra 
soluzione praticabile, se si vo­
gliono evitare i rischi che 
comporta una azione di forza. 
se non un impegno politico 
che faccia salvi insieme il 
diritto ormai acquisito dalle 
174 famiglie e l'interesse del­
la società immnbiliare. 

Sull'intera questione ieri il 
consigliere regionale di De­
mocrazia proletaria. Domeni­
co Iervolino ha presentato 
una interrogazione al presi­
dente della giunta 

f. de a. 

Le domande: dal 3 al 31 dicembr 

Senzatetto: il Comune 
prepara le graduatorie 

Allestito un ufficio per la presentazione 
dei documenti, al Maschio Angioino 

Per la elaborazione delle 
graduatorie dei senza tetto 
iscritti nell'elenco del Comune 
di Napoli, gli interessati do­
vranno consegnare, dal 3 di­
cembre e non oltre il 31 di­
cembre 1979, una domanda in 
carta semplice in cui siano 
riportati i seguenti dati: co­
gnome, nome e data di na­
scita dell'iscritto; cognome, 
nome e data di nascita del 
coniuge; se il richiedente è 
assistito o ex assistito perché 
sgomberato da...; la domanda 
dovrà essere corredata dai 
seguenti documenti in carta 
libera: 1) stato di famiglia 
uso assegni; 2) certificato 
igienico sanitario della pro­
pria abitazione (rilasciato dal­
la direzione igiene e sanità); 
3) certificato comprovante il 
reddito familiare (modd. 101-
7-10 o altro): 4) atto notorio 
dal quale risulti di non aver 
già usufruito di assegnazione 
di alloggio popolare e di non 
essere proprietario di immo­
bili. 

! La domanda, corredata dal 
la documentazione completa 
dovrà essere presentata preSM 
l'ufficio appositamente isti 
tuito al Maschio Angioino 
dalle ore 9 alle ore 12 di tutti 
i giorni escluso il sabato. 

Allo scopo di evitare equi 
voci che si potrebbero inge 
ncrare. si precisa fin da ora 
che saranno cestinate tutte le 
domande dei cittadini che non 
siano già censiti nell'elenco 
dèi senza tetto del Comune di 
Napoli e che il certificato igie 
nico sanitario dovrà essere 
relativo all'alloggio attuai 
mente occupato, e da essf 
deve risultare la regolare re 
sidenza anagrafica del nucleo 
familiare richiedente. 

A pubblicazione avvenutr 
della graduatoria provvisoria 
tutti i cittadini potranno se 
gnalarc all'ufficio competente 
entro il termine di 20 giorn' 
notizie utili a individuare ever 
tuali difformità da quanto d: 

chiarato nell'atto notorio dag' 
interessati. 

Da un coordinamento di lotta democratic 

Occupata al Petraio 
una vecchia struttura 

La richiesta di destinare i locali, di pn 
prietà dei Salesiani, a scuola matern 

Da sabato sera i locali di 
un'ampia strutt ara che si tro­
va alle Rampe Petraio. sono 
occupati da un folto gruppo 
di cittadini che si sono co­
stituiti in comitato di quar­
tiere. Ne fanno parte il coor­
dinamento genitori democra­
tici di via De Mura, gli abi­
tanti della zona. ì compagni 
delle sezioni « Centro » e « Vo­
mero» del PCI. 

La struttura occupata è di 
proprietà dei padri salesiani. 
cui è stata lasciata in eredi­
tà da un possidente del quar­
tiere. proprio perché la de­
stinassero «...a favore dei 
bambini del Petraio». Ma 
questo non è successo. Infat­
ti nonostante le molte richie­
ste e le numerose manife­
stazioni popolari i salesiani 
hanno continuato ad usare 
i locali per festini e ricevi­
menti nuziali a pagamento. 

Al massimo si sono dichi>< 
rati disponibili ad aprire un: 
scuola privata, ma solo se i' 
Comune si impegnava a ri 
strutturare e ad attrezzare i 
locali. 

Un'altra ipotesi di utilizzo 
è stata avanzata in consi­
glio di quartiere dal demo­
cristiano Cervelli: quella di 
un centro antidroga che al 
momento, per gli abitanti 
del quartiere, sembra meno 
importante di quanto potreb­
be essere l'istituzione di una 
struttura destinata ai barn 
bini. 

La richiesta avanzata da) 
comitato di lotta è, quindi. 
che tra il Comune e 1 Sa­
lesiani venga stipulato al più 
presto un contratto di fitto 
per dare ai bimbi del Pe 
traio alcune sezioni di scuo 
la materna e la relativa refe 
zlone. 

In distribuzione « Scuola-informazione » 
Viene distribuito in questi 

giorni « Scuola-Informazio­
ne», la rivista gratis per gli 
studenti. 

Il periodico prosegue . nel­
l'iniziativa di stimolo alla 
Regione e alle forze politi­
che per pervenire al più pre­
sto alla legge regionale per 
la lettura del giornale nelle 
scuole della Campania. 

Con l'inserto «spsciale ma 
re», viene lanciato un con 
corso nelle scuole di primo 
e secondo grado nonché fra 
gli studenti dell'Università 
navale sul tema: «il mare 
muore ». 

La rivista può essere riti 
rata direttamente presso lo 
direzione, sita a Napoli ali? 
riviera di Chiaia n. 185 (te 
lefono 682520). 

PICCOLA CRONACA 

Rapina all'hotel «Ercolano» 
ma il bottino è magro 

IL GIORNO 
Oggi martedì 27 novembre 

1979. Onomastico: Massimo 
(domani: Sostene). 

NOTIZIE 
CIDI 

Oggi alle ore 17, presso la 
Nuova Italia (via Carducci. 
15), per le attività CIDI, il 
prof. Antonio Palermo intro­
durrà una conversazione sul 
dibattito sugli anni trenta. 
nell'ambito degli incentri sul­
la letteratura del '900. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia • Riviera: largo 

Ascensione 30; vìa Schipa 25. Po-
sillipo; via Posillipo 69; via Pe­
trarca 25. Porto: via Depretis 109. 
Centro: S. Ferdinando - S. Ciò» 
seppe • Montecafrario: via Speran­
ze! la 173; via Tarsia 2. Avvocata: 
via Salvator Rosa 80. S. Lorenzo-
Mosco: via Tribunali 310. Merca­
to: via G. Capaccio 9. Pendino: via 
Duomo 259. Ponici o l e : p Ma Lo 
Bianco 5. Vicarìa: corso Garibaldi 
103: staz. Centrale carso Lucci 5. 
Stella: p.8a Cavour 174; via Sa­
nità 121. S. Cario Arena: via Fo­

na 2 0 1 : SS. Gio-/. e Paolo 143 
Colli Aminei: via Poggio di Capo-
dimonte 28. Vomere AreneMas via 
Morghen 167; via Belvedere 6; via 
M. Piscicelli 138; via Pigna 175; 
via G. Jannelli 344. Fnoriflrotta: 
via Consalvo 105; via Terracina 5 1 . 
Barra: p.na De Franchi* 38 S. 
Giovanni a Tcd^ corso S. Giovan­
ni 480. Pianura: via Provinciale 
18. Bafnoli: Campi Flegrei. Pon­
ticelli: via Ottaviano. Sotcavo: via 
P. Grimaldi 76. Miano - Secondi-
Stiano: via R. Margherita 68; via 
Monterosa 115. Chiaiano - Ma-
rianella - Piscinola: corso Chiaiann 
28 (Chiaiano). 

A distanza di una settima­
na, un'altra rapina in un al­
bergo a Napoli. 

Questa volta è toccato al 
l'hotel «Ercolano» di Vico 
IV Duchessa, 15. 

Due malviventi armati e 
mascherati hanno fatto imi 
zione verso le 20 di domeni 
ca sera nella hall dell'alber­
go. uno stabile di 4 piani. 
nei pressi di piazza Garibal­
di minacciando con fé pistole 
il portiere, Fernando Capillo 

di 60 anni. «Apri subito il 
cassetto e tira fuori tutti i 
soldi che hai» pare abbiano 
minacciosamente intimato al 
poveretto, 

Il Capillo non ha opposto 
la benché minima resistenza. 
Ha messo insieme tutto il 
danaro in contanti che al 
momento si trovava in cas­
sa e lo ha consegnato ai 
rapinatori. Fortunatamente 
non si trattava di una som­
ma astronomica, 

L'ammanco denunciato è 
di 87 mila lire (come si ri­
corderà il colpo effettuato 
una settimana fa ai danni 
dell'hotel Rcx fruttò diversi 
milioni in contanti oltre ai 
gioielli). 

Evidentemente non soddi­
sfatti i due rapinatori se la 
sono presa con una sfortu­
nata coppietta che proprio 
in quel momento entrava in 
albergo per prenotare una 
stanza. 

ripartito' 
) 

A Quarto alle 18.30 assem­
blea sui problemi della casa 
con Formica; a Casoria alle 
18 conferenza-stampa sui tra­
sporti con Petrella; a Somma 
Vesuviana alle 18 assemblea 
sul tesseramento con Vignola; 

• aU'ArcnelIa alle 17,30 riunione i poli; a San Pietro a Paticroo 
c i «.«r»;»™» , r w P™-,„ » i a l l c ] 8 3 0 riunione di organiz-sul quartiere « Due Porte » 
con Riano; a Case Puntel­
late alle 18,30 attivo sul Comi­
tato centrale con De Cesare; 
all'Arenella alle 19 attivo sul 
Comitato centrale con Mino-

zazione con Bercioux; in fe­
derazione alle 18 attivo n 
«Scuola e Mezzogiorno» con 
D'Alò. 
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